
Al termine 
degli scrutini 
alla Camera, 
Il M5S è risul-
tato essere il 
primo partito 

con oltre il 25% dei voti. Non 
l’aveva previsto nessuno. Il 
futuro è arrivato come un gat-
to. Il gatto, come tutti i felini, 
si avvicina a passi felpati. I 
rumori sono lievi: sono i co-
siddetti segnali deboli, i quali, 
se non decodificati, possono 
comportare guai. Poi, i segna-
li addirittura cessano: è il mo-
mento dell’agguato. Infine, 
c’è il balzo finale e il futuro 
ci arriva addosso senza nem-
meno che ce ne accorgiamo. 
È successo così anche per il 
movimento di Grillo. I segnali 
deboli ci sono stati con l’ele-
zione del sindaco di Parma. 
Poi, ci sono state le elezioni 
siciliane con il M5S a circa il 
20%, ma nessuno pensava al 
clamoroso sorpasso alle ele-
zioni nazionali. Il futuro è ar-
rivato come un gatto. Ci siamo 
ritrovati improvvisamente 
fuoriusciti dal ’900. Non tanto 
perché non ci sono più la Dc e 
il Pci, visto che i loro blocchi 
sociali sono riconducibili an-
che se parzialmente al Pdl e al 
Pd, ma soprattutto perché ci 
ritroviamo con un nuovo mo-
dello organizzativo di partito 
politico.

Le nuove tecnologie dell’in-
formazione e della comuni-
cazione con internet, i social 
network, i blog, gli smartpho-

non esiste senza di esse. Così, 
a dipendere dalle tecnologie 
si ritrovano anche la società 
e la politica. Le nuove tecno-
logie telematiche consentono 
trasparenza istantanea glo-
bale, parlamentarie on-line, 
referendum real time; inoltre, 
valorizzano il peer to peer, 
consentono l’interazione a 
distanza, propagano in modo 
virale tendenze e mode. Co-
munità, internet delle cose, 
social sensor, crowdpower, 
geo-localization, cult of in-
fluence non sono solo parole. 
Sono il ciclone tecnologico 
che ha alimentato lo tsunami 
di Grillo. Le nuove tecnologie 
non solo hanno forti impat-
ti su prestazioni e servizi di 
imprese e pubblica ammini-
strazione, ma influiscono sul 
miglioramento della qualità 
della vita dei cittadini, sull’au-
mento della partecipazione 
civile e della democrazia.

Democrazia diretta, parte-
cipazione telematica, cittadi-
nanza attiva, emergenza dal 
basso, auto-organizzazione: 
queste sono le parole chiave 

di alberto felice de toni

m e t a  m a n a g e m e n t

Tecnologia e politica 
Le innovazioni nei mezzi di 
comunicazione influiscono non 
soltanto sull’economia, ma 
anche sulla democrazia. Serve, 
però, una visione condivisa

ne, gli sms, i filmati postati 
su youtube, hanno creato le 
condizioni per l’emergere di 
un nuovo modello di parteci-
pazione politica. Oggi sembra 
prematuro dire se la demo-
crazia diretta modificherà o 
manderà in pensione la de-
mocrazia rappresentativa. Per 
la prima volta, però, ne pos-
siamo parlare.

nuova partecipazione

In queste pagine abbiamo 
già sostenuto la tesi che l’eco-
nomia è l’espressione delle 
proprie tecnologie. Di con-
seguenza lo sono anche la 
vita sociale e quella politica. 
L’economia scaturisce dalle 
proprie tecnologie; non si li-
mita a riaggiustarsi quando le 
proprie tecnologie cambiano, 
ma si forma e si riforma conti-
nuamente con esse; significa 
che la struttura e la forma di 
un’economia cambiano con 
il mutare delle proprie tecno-
logie. L’economia è l’ecologia 
delle proprie tecnologie: si 
forma a partire da esse, ma 
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Il futuro arriva 
come un gatto                        

di un nuovo modo di organiz-
zare la politica che si sta affer-
mando.

effimera scorciatoia

Ma le mobilitazioni dal 
basso, che Grillo e Casaleg-
gio hanno dimostrato essere 
possibili, sono sufficienti a 
fare di un popolo di internauti 
un reale partito politico nella 
‘crowdpower era’? Sì, ma a un 
patto: che ci sia una forte vi-
sione che indirizzi tutti verso 
quale meta si sta andando. 
Visione condivisa e auto-or-
ganizzazione sono due facce 
della stessa medaglia di ogni 
organizzazione resiliente. La 
visione del M5S, oggi, sembra 
essere insufficiente: essere 
prevalentemente contro non è 
una visione, è una scorciatoia. 
La storia ci ha insegnato che la 
ricerca del nemico polarizza 
le truppe, ma non pone le basi 
per un vero futuro.

In sintesi, Grillo rappresen-
ta, piaccia o meno, un’auten-
tica rivoluzione nel modo di 
fare politica, non solo in Italia, 
ma le contraddizioni e le diffi-
coltà insite in ogni azione po-
litica non sono eludibili grazie 
alle tecnologie, vecchie o nuo-
ve che siano. La visione del fu-
turo che vogliamo realizzare 
è una condizione necessaria 
per la costruzione di un con-
testo sociale e politico entro 
cui il dispiegarsi dell’auto-
organizzazione può esplicare 
tutto il suo potenziale inno-
vativo. 
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